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BERNASSOLA. — Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Considerato che quasi tutte le regioni italiane hanno una propria direzione 
della SIP e che la Campania e la Basilicata rientrano nel numero delle 
poche regioni che hanno una unica direzione regionale, con sede a Napoli; 

tenuto conto della vastità del territorio e del notevole numero di 
utenti , 

l ' interrogante chiede di sapere se il Ministro non ritenga opportuno 
istituire una direzione regionale SIP per la Basilicata, con sede a Potenza. 

(4-02264) 
(7 novembre 1985) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la vasta modifica della propria s trut tura 
organizzativa adottata dalla concessionaria SIP è stata finalizzata alla 
utilizzazione più razionale delle reti e alla gestione più economica degli 
impianti , in relazione alle esigenze del traffico e dell 'utenza e dei progressi 
della tecnica. 

Tale ristrutturazione si è necessariamente sviluppata secondo modalità 
differenziate, tenendo conto delle peculiarità del servizio, della suddivisio
ne del territorio nazionale in aree telefoniche e delle caratteristiche gene
rali e di s t rut tura del sistema degli impianti. 

La concessionaria SIP ha pertanto ritenuto di istituire in alcune regioni, 
quali la Basilicata, l 'Umbria, il Molise e la Valle d'Aosta, un ufficio socia
le, anziché una direzione regionale, soprattutto in considerazione della 
modesta estensione territoriale delle regioni interessate, nonché del mino
re numero di abitanti e, di conseguenza, di utenti telefonici. 

Nel significare infine che nel periodo trascorso dall'adozione della de
scritta organizzazione ad oggi non sono state denunciate carenze funziona
li, si assicura che qualora dovessero verificarsi disfunzioni di qualsiasi 
na tura non si mancherà di intervenire affinchè la società concessionaria 
ponga in essere i necessari provvedimenti correttivi per garantire il soddi
sfacimento delle giuste esigenze dell'utenza. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
GAVA 

(22 aprile 1986) 

BOLDRINI, CARTIA, ZACCAGNINI. — Al Ministro dei trasporti. — Per 
conoscere, in ordine alle ricorrenti e contraddittorie notizie inerenti le 
scelte di riqualificazione della t rat ta ferroviaria Faenza-Firenze, quale sia 
l 'esatta opinione del Ministro o della direzione delle ferrovie dello Stato. 

La t ra t ta ferroviaria Faenza-Firenze assicura da tempo il collegamento 
fra la Romagna e la Toscana, essendo l'unica linea esistente e operante fra 
queste due realtà regionali; garantisce continuità di collegamento fra gli 
insediamenti esistenti nelle vallate interessate e le due città capoluogo di 
Firenze e Ravenna. 



Senato della Repubblica — 1876 — IX Legislatura 

28 APRILE 1986 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 99 

La sostanziale inesistenza di collegamenti veloci, diretti e pienamente 
efficienti ne penalizza la portata per quanto riguarda la potenzialità delle 
reti , sia in relazione ai traffici pendolari, fra i maggiori centri intermedi e 
terminali , sia in rapporto allo sviluppo delle relazioni merceologiche 
orientate ed orientabili da sud del porto di Ravenna e delle relazioni 
passeggeri che da Ravenna e da gran parte della Romagna si dipartono 
con destinazione Roma e altrove. 

Tali assunti non solo giustificano ampiamente la sopravvivenza della 
t ra t ta ferroviaria Faenza-Firenze, ma ne sollecitano la riqualificazione e 
l 'ammodernamento complessivo per quanto concerne sia le infrastruttura-
zioni che gli orari e la qualità delle percorrenze. Assurdo sarebbe classifi
carla un ramo secco da recidere. A tale proposito si sottolinea che il piano 
regionale dei trasporti della regione Emilia-Romagna e i piani di bacino 
delle province di Ravenna e Forlì assegnano alla suddetta tratta ferrovia
ria il rilievo che oggettivamente assume e che deve essere riconosciuto. 

(4-02169) 
(25 settembre 1985) 

RISPOSTA. — L'articolo 8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, prevede 
la predisposizione da parte del Ministro dei trasporti di un piano di 
graduale soppressione delle linee a scarso traffico, il cui esercizio non 
abbia funzione integrativa dei servizi svolti sulle linee della rete fonda
mentale. L'articolo 18 della legge 17 maggio 1985, n. 210, concernente 
l 'istituzione dell 'Ente ferrovie dello Stato, prevede inoltre la ridetermina
zione, sempre da parte del Ministro dei trasporti, degli obblighi di servizio 
pubblico che, ai sensi dei regolamenti CEE, debbono essere mantenuti nei 
confronti dell 'ente. Obiettivo è quello di pervenire ad una riduzione degli 
obblighi imposti dall 'Ente ferrovie dello Stato, i cui oneri gravano sul 
bilancio statale, quando gli stessi non siano accompagnati da concreta 
uti l i tà in termini di interesse generale. 

Con decreto del Ministro dei trasporti 4 luglio 1985, n. 90/T, è stata 
costituita un'apposita commissione incaricata di svolgere un'indagine co
noscitiva sul problema e di riferire sulle possibili iniziative da adottare. In 
base alle indicazioni di detta commissione, che ha ovviamente tenuto 
conto degli indirizzi scaturiti dall'elaborazione del piano generale dei 
trasporti , si è svolta un 'ampia e approfondita verifica, che ha coinvolto le 
forze politiche e sociali, a conclusione della quale si è pervenuti alla 
seguente riclassificazione funzionale della rete delle ferrovie dello Stato: 

1) rete ferroviaria d'interesse generale, che comprende: 

a) le linee al cui esercizio, in base al regolamento CEE n. 1191/69, 
fa riscontro un interesse commerciale dell'Ente ferrovie dello Stato, defini
te «rete commerciale» e aventi Un'estesa di chilometri 8.323; 

b) le linee che svolgono una funzione integrativa alla rete commer
ciale per esigenze di politica generale dei trasporti o per altre necessità di 
rilevanza nazionale, definite «rete integrativa» e aventi un'estesa di chilo
metr i 5.199; 

2) rete ferroviaria d'interesse locale, che comprenderà le linee che, 
d'intesa con le regioni, risulteranno insopprimibili perchè ritenute, ai 
sensi della citata normativa CEE, indispensabili per garantire la fornitura 
di sufficienti servizi di trasporto e per le quali non appare vantaggiosa o 
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possibile l 'istituzione di servizi sostitutivi. L'estensione di quest 'ult ima 
rete, per ora individuata in chilometri 1.936,6 potrà essere definitivamente 
fissata una volta esauriti gli approfondimenti, e le verifiche in corso di 
svolgimento in base alle intese raggiunte a livello parlamentare e con le 
regioni e le par t i sociali; 

3) linee che non svolgono un'insopprimibile funzione ai fini della 
fornitura di sufficienti servizi di trasporto e per le quali è economicamente 
vantaggiosa l'istituzione di servizi sostitutivi viaggiatori con mantenimen
to su rotaia, sia pure in regime di raccordo o con altro sistema economico 
d'esercizio, dei servizi merci aventi volume tale da presentare interesse 
commerciale per l 'Ente ferrovie dello Stato. Per tali linee, assommanti al 
momento a chilometri 857,4, è stata prevista la sostituzione dei servizi 
ferroviari viaggiatori con servizi automobilistici di analogo livello qualita
tivo nelle seguenti fasi operative: la prima, at tuata a partire dal 10 gen
naio 1986, comprendente linee per un'estesa di chilometri 232,6; la secon
da, da a t tuare a partire dal 1° giugno 1986, comprendente linee per 
un'estesa di chilometri 569,4; la terza, da attuare una volta completati i 
potenziamenti previsti per linee parallele, comprendente linee per un'este
sa di chilometri 55,4. 

Per quanto riguarda, in particolare, la linea Firenze-Faenza, si fa presen
te che la stessa è stata inserita tra le linee ferroviarie che svolgono una 
funzione integrativa alla rete commerciale e pertanto non è prevista la 
sostituzione di servizi ferroviari con autoservizi. Si precisa altresì che per 
la direttrice Firenze-Faenza è previsto — a carico dei fondi del programma 
integrativo, approvato con la legge 12 febbraio 1981, n. 17 — il ripristino 
del t rat to Firenze Campo Marte-San Pietro a Sieve, che consentirà un più 
diretto collegamento con Firenze rispetto al percorso via Pontassieve. 

// Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(22 aprile 1986) 

CANETTI. — Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere se non è intenzione del Governo stabilire interventi a favore dei 
lavoratori mari t t imi collocati in pensione tra il 1965 e il 1969, i quali 
hanno subito non poche ingiustizie. 

Si ricorda infatti che i suddetti lavoratori non beneficiarono degli 
aumenti delle pensioni del 1965 e 1972 perchè appartenenti allora alla 
Cassa mari t t imi; non hanno però neppure beneficiato dei recenti aumenti 
(gennaio 1985) per motivi non conosciuti (forse per l 'appartenenza al 
Fondo speciale). 

Si fa presente che, per sanare questa ingiustizia, furono presentati in 
Senato, a part i re dal 1973, diversi disegni di legge, che furono sempre 
bloccati per motivi di copertura. 

(4-02243) 
(24 ottobre 1985 

RISPOSTA. — I marit t imi titolari di pensione con decorrenza gennaio 
1965-dicembre 1969, pur non essendo stati compresi nel campo di applica-
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zione della legge n. 27 del 1973 per l'esigenza di raccordare la normativa 
previdenziale di questa categoria di lavoratori con quella dell'assicurazio
ne generale obbligatoria sulla base della legge n. 27 sopra richiamata, di 
aumenti , in misura fissa ovvero in percentuale, dei rispettivi importi di 
pensione a seconda della data di corresponsione di questi ultimi. 

Con questo aumenti quindi i pensionati in parola hanno ottenuto mi
glioramenti giustificati dalla opportunità di soddisfare, sia pure in manie
ra diversa, le attese di coloro che sono stati esclusi dai benefici di queste 
riforme previdenziali al fine di graduare l'applicazione delle stesse, così 
come già fatto con la legge n. 485 del 1972 in favore dei destinatari 
dell 'assicurazione generale obbligatoria, fruitori di trat tamenti liquidati in 
forma contributiva anteriormente al 1° maggio 1968 e non rientranti nella 
normativa di cui alla legge n. 153 prima citata. 

Non esiste pertanto, per gli anni in questione, alcuna discriminazione 
operata dal legislatore, sul piano generale, a danno dei soggetti di cui si 
t ra t ta . Si precisa inoltre che le pensioni marit t ime, che con legge n. 413 
del 1984 sono divenute a tutti gli effetti pensioni dell'assicurazione genera
le obbligatoria, beneficiano, come queste ultime, dei miglioramenti previ
sti, con decorrenza 1° gennaio 1985, dalla legge n. 140 del medesimo 
anno. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(12 aprile 1986) 

FIMOGNARI. — Al Ministro dei trasporti. — Per conoscere se corrispon
dono al vero le notizie apparse anche sulla s tampa secondo cui nel piano 
di r istrutturazione della rete ferroviaria nazionale, predisposto dal Mini
stero dei trasporti , la prevista eliminazione dei cosiddetti «rami secchi» 
r iguarderebbe anche le linee Lamezia Terme-Catanzaro e Sibari-
Catanzaro-Melito Porto Salvo, con conseguente annullamento del rifinan
ziamento per circa 600 miliardi del piano integrativo di cui alla legge 
n. 887 del 1984, disposto nel luglio 1985, concernente il potenziamento 
delle linee Napoli-Reggio Calabria, Metaponto-Sibari-Cosenza, Reggio Ca-
labria-Melito Porto Salvo. 

Ove tali notizie rispondano al vero, l 'interrogante chiede quale sia la 
filosofia ispiratrice del progetto della suddetta eliminazione di linee ferro
viarie di una regione sottosviluppata come la Calabria, in particolare della 
fascia jonica meridionale (Locride), e in base a quali criteri e a quali 
parametr i ci si accinge a prendere una decisione di così rilevante impor
tanza. 

L'interrogante chiede poi se il competente Ministero abbia valutato 
pienamente tut te le gravissime conseguenze economiche e sociali della 
eventuale decisione ricordando quanto segue: a) i tratt i ferroviari in que
stione rappresentano l'unica via ferroviaria alternativa a quella tirrena; b) 
tale condizione è particolarmente rilevante in relazione ad esigenze con
nesse alla difesa e alla protezione civile; e) i suddetti tratti , ad altissima 
frequenza di viaggiatori, consentono un collegamento diretto tra la Puglia, 
la Calabria e la Sicilia; d) tali tratti permettono il collegamento tra i porti 
di Reggio Calabria, Salina jonica, Crotone e Sibari e tra gli aeroporti di 
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Reggio Calabria e Crotone; e) nella fascia ionica, i cui collegamenti sono 
appunto assicurati dalle linee ferroviarie di cui si vorrebbe l'eliminazione, 
notevoli sono gli interessi culturali, turistici e commerciali; f) nella anzi
det ta fascia non è stato realizzato alcun trat to autostradale, confluendo 
tu t to il traffico sulla strada statale n. 106 che, pur configurandosi perciò 
come strada di grande traffico ed essendo riconosciuta strada internazio
nale, presenta in moltissimi punti caratteristiche di strada provinciale. 

L'interrogante infine chiede di sapere se il Ministro non ritenga che il 
progetto di eliminazione delle linee calabresi — sempre che la notizia 
della sua predisposizione risponda al vero — sia in netta contraddizione 
con le disposizioni contenute nel disegno di legge n. 1000/A, «Interventi 
per lo sviluppo della regione Calabria», già licenziato per l'Aula il 20 
aprile 1985 dalla Commissione bilancio del Senato, il cui contenuto è stato 
peral t ro ribadito dal presidente del Consiglio Craxi, nel discorso alle rap
presentanze istituzionali della regione Calabria, tenuto a Catanzaro il 27 
aprile 1985. 

Infatti l 'anzidetto disegno di legge, all'articolo 12, dispone, t ra l 'altro: 
«Nell 'ambito degli interventi del Ministero dei trasporti saranno previsti, 
a carico del piano poliennale di sviluppo della rete ferroviaria nazionale, 
di cui all 'articolo 1 della legge 12 febbraio 1981, n. 17, investimenti prio
ri tari a favore della regione Calabria per realizzare il raddoppio del bina
rio, l'elettrificazione e l 'ammodernamento della linea ferroviaria jonica». 

(4-02184) 

RISPOSTA. — L'articolo 8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, prevede 
la predisposizione da parte del Ministro dei trasporti di un piano di 
graduale soppressione delle linee a scarso traffico, il cui esercizio non 
abbia funzione integrativa dei servizi svolti sulle linee della rete fonda
mentale. L'articolo 18 della legge 17 maggio 1985, n. 210, concernente 
l 'istituzione dell 'Ente ferrovie dello Stato, prevede inoltre la ridetermina
zione, sempre da parte del Ministro dei trasporti, degli obblighi di servizio 
pubblico che, ai sensi dei regolamenti CEE, debbono essere mantenuti nei 
confronti dell 'ente. Obiettivo è quello dì pervenire ad una riduzione degli 
obblighi imposti dall 'Ente ferrovie dello Stato, i cui oneri gravano sul 
bilancio statale, quando gli stessi non siano accompagnati da concreta 
uti l i tà in termini di interesse generale. 

Con decreto del Ministro dei trasporti 4 luglio 1985, n. 90/T, è s tata 
costituita un'apposita commissione incaricata di svolgere un'indagine co
noscitiva sul problema e di riferire sulle possibili iniziative da adottare. In 
base alle indicazioni di detta commissione, che ha ovviamente tenuto 
conto degli indirizzi scaturiti dall'elaborazione del piano generale dei 
trasporti , si è svolta un'ampia e approfondita verifica, che ha coinvolto le 
forze politiche e sociali, a conclusione della quale si è pervenuti alla 
seguente riclassificazione funzionale della rete delle ferrovie dello Stato: 

1) rete ferroviaria d'interesse generale, che comprende: 

a) le linee al cui esercizio, in base al regolamento CEE n. 1191/69, 
fa riscontro un interesse commerciale dell'Ente ferrovie dello Stato, defini
te «rete commerciale» e aventi un'estesa di chilometri 8.323; 

b) le linee che svolgono una funzione integrativa alla rete commer
ciale per esigenze di politica generale dei trasporti o per altre necessità di 
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rilevanza nazionale, definite «rete integrativa» e aventi un'estesa di chilo
metri 5.199; 

2) rete ferroviaria d'interesse locale, che comprenderà le linee che, 
d'intesa con le regioni, risulteranno insopprimibili perchè ritenute, ai 
sensi della citata normativa CEE, indispensabili per garantire la fornitura 
di sufficienti servizi di trasporto e per le quali non appare vantaggiosa o 
possibile l'istituzione di servizi sostitutivi. L'estensione di quest 'ult ima 
rete, per ora individuata in chilometri 1.936,6 potrà essere definitivamente 
fissata una volta esauriti gli approfondimenti e le verifiche in corso di 
svolgimento in base alle intese raggiunte a livello parlamentare e con le 
regioni e le parti sociali; 

3) linee che non svolgono un'insopprimibile funzione ai fini della 
fornitura di sufficienti servizi di trasporto e per le quali è economicamente 
vantaggiosa l'istituzione di servizi sostitutivi viaggiatori con mantenimen
to su rotaia, sia pure in regime di raccordo o con altro sistema economico 
d'esercizio, dei servizi merci aventi volume tale da presentare interesse 
commerciale per l 'Ente ferrovie dello Stato. Per tali linee, assommanti al 
momento a chilometri 857,4, è stata prevista la sostituzione dei servizi 
ferroviari viaggiatori con servizi automobilistici di analogo livello qualita
tivo nelle seguenti fasi operative: la prima, a t tuata a partire dal 10 gen
naio 1986, comprendente linee per un'estesa di chilometri 232,6; la secon
da, da at tuare a partire dal 1° giugno 1986, comprendente linee per 
un'estesa di chilometri 569,4; la terza, da at tuare una volta completati i 
potenziamenti previsti per linee parallele, comprendente linee per un'este
sa di chilometri 55,4. 

Per pervenire — attraverso specifici studi ed una costruttiva verifica da 
svolgere nell 'ambito della segreteria tecnica del piano generale dei tra
sporti con la collaborazione delle ferrovie dello Stato e delle regioni — 
alla definizione, per le linee di cui al precedente punto 2), nonché per 
quelle che dovranno formare oggetto di riorganizzazione dei servizi a 
part i re dal 1° giugno 1986, di modelli gestionali che ottimizzino l'offerta 
dei servizi, con impiego di autoservizi e/o ferrovie in una logica integrata 
che consenta l 'adeguato soddisfacimento delle esigenze di mobilità con 
una riduzione dei costi complessivi di gestione, sono stati stipulati con le 
regioni interessate appositi protocolli d'intesa. In via preliminare, per le 
linee da riorganizzare funzionalmente a partire dal 1° giugno 1986, sarà 
verificata l'esistenza di condizioni capaci di riportare le stesse tra quelle 
oggetto di eventuali provvedimenti in una fase successiva. 

Nel contesto di tali approfondimenti saranno at tentamente valutati, per 
le singole linee, tutti gli elementi in gioco, ivi comprese le modalità di 
costituzione dei servizi locali, allo scopo di pervenire a scelte responsabil
mente ponderate. 

Per quanto riguarda le linee cui si fa riferimento nell'interrogazione, si 
fa presente che la linea Paola-Cosenza-Sibari e la linea Lamezia Terme-
Catanzaro-Catanzaro Lido rientrano tra le linee costituenti la «rete inte
grativa», di cui al precedente punto 1-fe); mentre la linea Metaponto-
Sibari-Catanzaro Lido-Reggio Calabria è compresa nella «rete commercia
le», di cui al precedente punto 1-a). 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(22 aprile 1986) 
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PAGANI Maurizio. — Al Ministro di grazia e giustizia. — Per conoscere: 
se sia informato della grave situazione in cui versa il tr ibunale di 

Novara, secondo in Piemonte per mole di lavoro svolto, a motivo della 
carenza di personale e, in particolare, di magistrati il cui organico (esclusi 
quelli di pretura), previsto in 9 unità, è at tualmente ridotto a 7, di cui 3 
uditori; 

quali provvedimenti intenda assumere direttamente, per quanto di 
competenza, o sollecitare presso gli organi preposti, affinchè possa essere 
r iprist inata al più presto la normalità e sia evitato un prossimo possibile 
blocco dei ruoli. 

(4-01957) 
(12 giugno 1985) 

RISPOSTA. — La situazione delle varie categorie di personale presso il 
t r ibunale di Novara è la seguente. 

Per quanto concerne il personale della magistratura, non si è potuto 
provvedere, per mancanza di aspiranti, alla copertura di due dei tre posti 
vacanti di giudice messi a concorso dal Consiglio superiore con telex del 4 
dicembre 1985. Lo stesso Consiglio peraltro, con delibera del 26 febbraio 
1985, ha riservato i tre posti vacanti agli uditori giudiziari nominati con 
decreto ministeriale del 29 maggio 1985, ai quali saranno presto conferite 
le funzioni giurisdizionali. 

Riguardo al personale delle cancellerie giudiziarie, il posto vacante di 
pr imo dirigente potrà essere coperto con la promozione e la destinazione 
dei funzionari vincitori dei concorsi in via di espletamento ovvero da 
promuovere in esito allo scrutinio. L'organico dei funzionari direttivi è al 
completo. Alla copertura dei quattro posti vacanti di segratario si potrà 
provvedere con la nomina e la destinazione dei vincitori del concorso 
distrettuale bandito con decreto ministeriale del 21 maggio 1985. 

Per quanto riguarda i coadiutori dattilografi giudiziari, uno dei due 
posti vacanti nell'organico sarà coperto con l'asseganzione di un idoneo 
del concorso a 525 posti, dopo che sarà stato emesso nei confronti del 
vincitore di tale concorso (che vi era stato destinato con decreto ministe
riale del 28 dicembre 1985), provvedimento di cessazione per essere stato 
nominato segretario alle dipendenze di questa stessa amministrazione. 
L'altro posto potrà essere coperto con l'assegnazione degli idonei del con
corso riservato ai giovani assunti ai sensi della legge n. 285 del 1977 o dei 
vincitori del concorso a complessivi 318 posti, suddivisi per regioni, indet
to con decreto ministeriale del 3 ottobre 1985. 

Per quanto concerne il restante personale, sono vacanti solo un posto di 
ufficiale giudiziario, che è stato messo a concorso nel Bollettino Ufficiale 
n. 16 del 1985, pubblicato il 7 settembre 1985, e un posto di aiutante 
ufficiale giudiziario che sarà messo a concorso in uno dei prossimi bollet
tini ufficiali. 

Nel tribunale in questione comunque sono ancora in servizio, benché 
emesso nei loro riguardi decreto di trasferimento, un giundice, per una 
proroga di tre mesi delle sue attuali funzioni disposta il 15 gennaio scorso, 
e un segretario, non ancora autorizzato a lasciare la sede. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 

(21 aprile 1986) 
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PALUMBO. — Al Ministro dei trasporti. — Premesso: 
che la Comunità economica europea è in grado di offrire i seguenti 

s t rumenti finanziari di cofinanziamento del progetto per la costruzione 
dell 'eventuale collegamento stabile tra la Sicilia e il Continente: fondi 
della Banca europea degli investimenti; fondi delle risorse del nuovo 
s t rumento comunitario; sovvenzioni del Fondo europeo di sviluppo regio
nale; 

che tut tavia la Commissione non ha potuto prendere in esame l'op
portuni tà di un finanziamento comunitario in mancanza di apposita 
domanda da parte del Governo italiano, 

l ' interrogante chiede di conoscere quale sia il suo pensiero in ordine 
alla opportunità di attivare tempestivamente la relativa istruttoria per 
l 'eventualità che gli studi in corso sulla fattibilità e sulla tipologia dell'o
pera si concludano positivamente e siano come tali valutati dal Parlamen
to e dal Governo. 

(4-02498) 
(15 gennaio 1986) 

RISPOSTA. — La partecipazione finanziaria della CEE alla realizzazione 
del collegamento stabile attraverso lo Stretto di Messina può essere attua
ta t rami te l 'intervento della Banca europea degli investimenti e del Fondo 
europeo di sviluppo regionale e non anche mediante il ricorso al nuovo 
s t rumento comunitario, dato che i fondi di quest 'ultimo sono destinati 
esclusivamente alla concessione di crediti a favore delle piccole e medie 
imprese di produzione e pertanto non possono essere impiegati per inve
stimenti nelle infrastrutture. Peraltro sia l'intervento della Banca europea 
degli investimenti che quello del Fondo europeo di sviluppo regionale non 
potranno essere richiesti finché non si disporrà del progetto dell'opera in 
questione. 

Al riguardo si precisa che, in base alla convenzione, stipulata in 27 
dicembre 1985 fra l'Azienda nazionale autonoma delle strade e l'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato da una parte e la Società Stretto di 
Messina s.p.a. dall 'altra, per l'affidamento in concessione della predisposi
zione del progetto di massima relativo al collegamento stabile fra la 
Sicilia e il Continente, la concessionaria deve preliminarmente provvedere 
all'effettuazione di studi e ricerche per la fattibilità del collegamento 
stesso. 

Le risultanze di tali studi e ricerche dovranno essere contenute in una 
relazione, che la società presenterà entro un anno dalla stipula della 
convenzione e sulla quale dovrà essere acquisito il parere favorevole del 
consiglio di amministrazione dell'Ente ferrovie dello Stato e del consiglio 
di amministrazione 'dell'Azienda nazionale autonoma delle strade. 

Entro due anni da tale parere la concessionaria deve presentare il pro
getto di massima accompagnato da una dettagliata relazione tecnica, indi
cando anche la spesa presunta per la costruzione dell'opera, nonché i 
tempi necessari per la sua esecuzione. 

Una volta in possesso del progetto sopraindicato potranno essere avan
zate le necessarie istanze presso gli organi comunitari competenti, per una 
loro partecipazione al finanziamento del collegamento stabile fra la Sicilia 
e il Continente. 

Il Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(22 aprile 1986) 
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PAVAN. — Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. — Rilevato 
che secondo i dati forniti dal comitato provinciale dell'INPS di Treviso 
risulta che presso la medesima sede provinciale sono giacenti oltre duemi
la domande di pensione di inabilità ed invalidità, per cui duemila persone 
s tanno aspettando da oltre un anno di essere chiamate a visita di control
lo per accertare il loro eventuale diritto alla pensione e che di queste 
alcune sono già decedute, altre sono gravemente ammalate e comunque 
non più in grado di riprendere il lavoro; 

Considerato che tali ritardi a Treviso sono dovuti a carenza di medici 
per l'effettuazione delle visite, essendo presente in sede at tualmente solo 
un medico, contro i sette previsti, il quale deve, tra l'altro, provvedere alle 
visite anche presso il centro operativo di Conegliano e a quelle previste 
per le altre prestazioni erogate dall 'istituto, nonché all 'esame delle certifi
cazioni di malatt ia; 

rilevato inoltre che non risultano in carico alla citata sede medici a 
capitolato, che manca il medico coordinatore e che i due medici assegnati 
alla sede di Treviso in base all 'ultimo concorso non hanno ritenuto di 
prendere servizio; 

r i tenuto non più tollerabile il protrarsi di una simile situazione che 
produce gravissime conseguenze agli assicurati; 

venuto a conoscenza anche che, pur essendo stati investiti del proble
ma i responsabili nazionali dell'istituto sia da parte del comitato provin
ciale come pure della direzione provinciale del medesimo istituto, nulla si 
è mosso nel senso di una sollecita soluzione del problema sollevato, 

l ' interrogante chiede di sapere cosa intende fare, nell 'ambito dei poteri 
di vigilanza che gli sono propri sull'INPS, affinchè la direzione generale 
dell ' istituto adotti i necessari provvedimenti per assicurare alla sede di 
Treviso il personale sanitario necessario per l 'espletamento delle pratiche 
in sospeso e di quelle ordinariamente a carico alla sede medesima. 

(4-02745) 
(19 marzo 1986) 

RISPOSTA. — In relazione alla interrogazione della signoria vostra onore
vole l'INPS ha comunicato che il concorso pubblico a 380 posti di medico, 
espletato per sopperire alle carenze in atto presso le unità funzionali 
dell ' istituto, ha prodotto per la regione Veneto appena nove vincitori a 
fronte dei t rentaquat t ro concorrenti. Le assegnazioni pertanto sono state 
predisposte tenendo conto delle più pressanti esigenze di servizio e, ove 
possibile, delle preferenze espresse dagli interessati. In particolare alla 
sede di Treviso sono stati destinati due elementi, che però hanno rinunzia
to alla nomina. 

L'INPS ha altresì precisato che alla sistemazione dell'organico della 
predet ta sede si provvedere nei prossimi mesi attingendo alla graduatoria 
nazionale degli idonei all'uopo predisposta. 

// Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
D E MICHELIS 

(12 aprile 1986) 
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PETRARA, ANTONIAZZI, DI CORATO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
conoscere: 

il numero dei titolari dei benefici di cui alla legge n. 763 del 26 
dicembre 1981, recante «Normativa organica per i profughi»; 

la na tura delle provvidenze elargite; 
il numero delle domande pervenute alla scadenza dei termini di cui 

agli articoli 4 e 37; 
gli orientamenti , infine, del Ministro in ordine alle richieste di nume

rosi cittadini italiani, in possesso della qualifica di profugo, di poter 
usufruire di una ulteriore proroga dei termini fissati dalla succitata legge. 

(4-02419) 
(5 dicembre 1985) 

RISPOSTA. — I provvedimenti di riconoscimento della qualifica di profu
go, adottat i ai sensi della legge 26 dicembre 1981, n. 763, ammontano, allo 
stato attuale, a 7.159 unità, ma tale numero è destinato a crescere man 
mano che perverranno a conclusione le istruttorie tut tora pendenti. 

In materia di assistenza ai profughi a ai r impatriat i assimilati ai profu
ghi sono state conservate alla competenza statale le funzioni relative agli 
interventi di pr ima assistenza nei primi tre mesi dalla data del r impatrio, 
mentre sono state trasferite alle regioni le competenze concernenti gli 
interventi successivi. 

L'assistenza di primo intervento si concreta in un' indennità di sistema
zione di lire 500.000 pro capite, elargite anche ai figli dei profughi ed 
assimilati nati entro trecento giorni dalla partenza della madre dal paese 
di provenienza, e ai profughi che si dimettono dalle comunità protette di 
Aversa e di Pigna e dal cronicario di Padriciano (Trieste); in un contributo 
straordinario alloggiativo di lire 360.000 pro capite per agevolare una 
sistemazione indipendente dei beneficiari; in sussidi straordinari entro il 
l imite massimo di lire 80.000 pro capite, deliberati ed erogati direttamente 
dalle prefetture ai profughi in condizioni di particolare bisogno che ne 
facciano richiesta entro 45 giorni dal r impatrio. All'erogazione di sussidi 
di maggiore importo provvede il Ministero dell'interno. 

Sono at tualmente in corso la raccolta e l'elaborazione dei dati ralativi al 
numero delle istanze di riconoscimento della qualifica di profugo presen
ta te nei termini previsti dalla citata legge. 

Per quanto riguarda infine l'ultimo punto della interrogazione della 
signoria vostra onorevole, si fa presente che questo Ministero, in linea di 
principio, è favorevole ad una proroga dei termini suddetti. L'orientamen
to in tal senso è stato già manifestato da questa amministrazione nei 
riguardi di una proposta di legge intesa a conseguire tale risultato. 

// Ministro dell'interno 
SCALFARO 

(14 aprile 1986) 

RIGGIO. — Al Ministro della pubblica istruzione. — Premesso che ai 
docenti delle scuole statali viene corrisposta come indennità per gli esami 
di riparazione o di idoneità, che si svolgono in circa 12 giorni, una cifra 
forfetaria di lire 8.100 e addirit tura dopo svariati mesi; 
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viste le giuste e legittime proteste della benemerita categoria che si 
ritiene offesa da un simile assurdo ed umiliante compenso, t a n t e che 
molti insegnanti si rifiutano di ritirare tale assurda cifra, offensiva per la 
dignità umana e per il ruolo degli stessi, che espletano un servizio 
educativo e di insegnamento, 

l ' interrogante chiede di sapere se non si ritiene di eliminare tale 
assurdo compenso, ove non si voglia stabilire una indennità decorosa, 
giusta, dignitosa e che non leda il prestigio dei docenti. 

(4-02547) 
(29 gennaio 1986) 

RISPOSTA. — Si fa presente che non si rende possibile elevare l ' indennità 
giornaliera da liquidare ai componenti le commissioni per gli esami di 
idoneità in quanto, com'è noto, l'ottavo comma dell'articolo 6 della legge 
28 febbraio 1986, n. 41, dispone che detti compensi siano corrisposti per 
gli anni 1986, 1987 e 1988 nella stessa misura dell'anno 1985. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
FALCUCCI 

(19 aprile 1986) 

SALVATO. — Al Ministro di grazia e giustizia. — Premesso e considerato: 
che il giornale «Paese Sera» di domenica 16 giugno ha pubblicato un 

articolo su un detenuto epilettico, Enzo Clemente, lasciato morire nel 
carcere di Poggioreale perchè gli è stata negata la somministrazione di un 
medicinale di cui aveva assoluto bisogno; 

che la condanna a due mesi per guida senza patente comminata al 
suddetto detenuto si è di fatto t ramutata in una condanna a morte; 

che questo tragico avvenimento purtroppo non è il primo; 
che a Poggioreale si è svolta nel mese di dicembre 1984 una inchiesta 

del Ministro di grazia e giustizia tesa a verificare presunte gravi irregola
r i tà compiute dal direttore del carcere e dal dirigente sanitario come già 
evidenziato nella precedente interrogazione n. 4-01804 rimasta finora sen
za risposta; 

che nell'articolo suddetto si afferma che lo stesso direttore del carcere 
in seguito a proteste del padre del Clemente si era fatto personalmente 
consegnare il medicinale garantendo che sarebbe stata sua cura farlo 
pervenire al giovane detenuto, 

l ' interrogante chiede di sapere: 
a) se è stata aperta un'inchiesta tesa a far luce sulla tragica vicenda e 

sulle eventuali responsabilità del direttore e del dirigente sanitario; 
b) quali provvedimenti si intende urgentemente predisporre per rassi

curare i detenuti, i loro familiari, gli stessi operatori penitenziari e per 
garantire i loro diritti, a partire dal diritto alla vita. 

(4-01975) 
(18 giugno 1985) 

RISPOSTA. — Il decesso del detenuto Enzo Clemente è oggetto di indagine 
giudiziaria. La procura della Repubblica presso il tribunale di Napoli ha 
infatti chiesto al giudice istruttore in sede di procedere con il rito formale 
nei confronti del dottor Domenico Capasso e del dottor Luigi Mangione, in 
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ordine ai reati di cui agli articoli 41 e 589 del codice penale, perchè, il 
pr imo, «quale dirigente sanitario del centro clinico della casa circondaria
le di Napoli, per colpa ed in particolare per negligenza ed inosservanza 
delle regole dell 'arte medica, ometteva di procurare e far somministrare al 
detenuto Clemente Vincenzo, affetto da epilessia, uno specifico farmaco 
indispensabile alla cura (dintospina), così determinando, col concorso del
la causa di cui al capo che segue, il decesso del Clemente dovuto ad edema 
cerebrale con conseguente arresto cardiocircolatorio», ed il secondo, «qua
le medico del repar to ove venne ricoverato il detenuto Clemente Vincenzo, 
ometteva di sottoporlo prontamente a visita all 'atto dell'ingresso e nei 
giorni successivi, omettendo altresì di prescrivere le tempestive ed idonee 
cure del caso atte a fronteggiare l'epilessia, nonostante che detta malatt ia 
fosse evidenziata in cartella clinica sin dal 12 aprile 1985, ed in tal modo 
cagionando col concorso della causa di cui al capo che precede, per colpa, 
ed in part icolare per negligenza ed inosservanza delle regole dell 'arte 
medica, la morte del Clemente. 

In tale situazione ogni valutazione non può che essere rimessa al sinda
cato dell 'autorità giudiziaria. Eventuali iniziative di ordine amministrati
vo o disciplinare restano subordinate agli sviluppi degli accertamenti 
giudiziari in corso. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 

(21 aprile 1986) 

SANTALCO. — Al Ministro dei trasporti. — Per sapere: 
se è a conoscenza che il 3 novembre 1985 ha avuto luogo a Francavilla 

di Sicilia un incontro dei sindaci della Vallata dell'Alcantara che hanno 
esternato il vivissimo malcontento e le preoccupazioni delle popolazioni 
interessate per la soppressione del tratto di ferrovia Taormina-Randazzo; 

se non ritenga di dover rivedere la decisione adottata dal consiglio di 
amministrazione delle ferrovie dello Stato, che ha considerato «ramo sec
co» quella t ra t ta ferroviaria, e ciò in considerazione del fatto che essa 
riveste una considerevole importanza per l'economia e per la crescita 
sociale della predetta zona, che dal provvedimento verrebbe ulteriormente 
emarginata . 

(4-02261) 
(7 novembre 1985) 

RISPOSTA. — L'articolo 8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, prevede 
la predisposizione da parte del Ministro dei trasporti di un piano di 
graduale soppressione delle linee a scarso traffico, il cui esercizio non 
abbia funzione integrativa dei servizi svolti sulle linee della rete fonda
mentale. L'articolo 18 della legge 17 maggio 1985, n. 210, concernente 
l 'istituzione dell 'Ente ferrovie dello Stato, prevede inoltre la ridetermina
zione, sempre da par te del Ministero dei trasporti, degli obblighi di servi
zio pubblico che, ai sensi dei regolamenti CEE, debbono essere mantenuti 
nei confronti dell 'ente. Obiettivo è quello di pervenire ad una riduzione 
degli obblighi imposti dall 'Ente ferrovie dello Stato, i cui oneri gravano 
sul bilancio statale, quando gli stessi non siano accompagnati da concreta 
utili tà in termini di interesse generale. 
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Con decreto del Ministro dei trasporti 4 luglio 1985, n. 90/T, è s tata 
costituita un'apposita commissione incaricata di svolgere un'indagine co
noscitiva sul problema e di riferire sulle possibili iniziative da adottare. In 
base alle indicazioni di detta commissione, che ha ovviamente tenuto 
conto degli indirizzi scaturiti dall'elaborazione del piano generale dei 
trasporti , si è svolta un 'ampia e approfondita verifica, che ha coinvolto le 
forze politiche e sociali, a conclusione della quale si è pervenuti alla 
seguente riclassificazione funzionale della rete felle ferrovie dello Stato: 

1) rete ferroviaria d'interesse generale, che comprende: 

a) le linee al cui esercizio, in base al regolamento CEE n. 1191/69, 
fa riscontro un interesse commerciale dell'Ente ferrovie dello Stato, defini
te «rete commerciale» e aventi un'estesa di chilometri 8.323; 

b) le linee che svolgono una funzione integrativa alla rete commer
ciale per esigenze di politica generale dei trasporti o per altre necessità di 
rilevanza nazionale, definite «rete integrativa» e aventi un'estesa di chilo
metr i 5.199; 

2) rete ferroviaria d'interesse locale, che comprenderà le linee che, 
d'intesa con le regioni, risulteranno insopprimibili perchè ritenute, ai 
sensi della citata normativa CEE, indispensabili ber garantire la fornitura 
di sufficienti servizi di trasporto e per le quali non appare vantaggiosa o 
possibile l'istituzione di servizi sostitutivi. L'estensione di quest 'ul t ima 
rete, per ora individuata in chilometri 1.936,6 potrà essere definitivamente 
fissata una volta esauriti gli approfondimenti e le verifiche in corso di 
svolgimento in base alle intese raggiunte a livello parlamentare e con le 
regioni e le parti sociali; 

3) linee che non svolgono un'insopprimibile funzione ai fini della 
fornitura di sufficienti servizi di trasporto e per le quali è economicamente 
vantaggiosa l'istituzione di servizi sostitutivi viaggiatori con mantenimen
to su rotaia, sia pure in regime di raccordo o con altro sistema economico 
d'esercizio, dei servizi merci aventi volume tale da presentare interesse 
commerciale per l 'Ente ferrovie dello Stato. Per tali linee, assommanti al 
momento a chilometri 857,4, è stata prevista la sostituzione dei servizi 
ferroviari viaggiatori con servizi automobilistici di analogo livello qualita
tivo nelle seguenti fasi operative: la prima, at tuata a partire dal 10 gen
naio 1986, comprendente linee per un'estesa di chilometri 232,6; la secon
da, da at tuare a partire dal 1° giugno 1986, comprendente linee per 
un'estesa di chilometri 569,4; la terza, da attuare una volta completati i 
potenziamenti previsti per linee parallele, comprendente linee per un'este
sa di chilometri 55,4. 

La linea Alcantara-Randazzo, cui si fa riferimento nell'interrogazione, è 
compresa tra le linee ferroviarie di cui al predecente punto 2), per le quali, 
da par te della segreteria tecnica del piano generale dei trasporti con la 
collaborazione delle ferrovie dello Stato e delle regioni, si sta provvedendo 
alla definizione di modelli gestionali che ottimizzino l'offerta dei servizi, 
con impiego di autoservizi e/o ferrovie in una logica integrata che consen
ta l 'adeguato soddisfacimento delle esigenze di mobilità con una riduzione 
dei costi complessivi di gestione. 

// Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(22 aprile 1986) 
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SCLAVI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — Informato della grave 
situazione di scarsa funzionalità in cui si trova il tribunale di Voghera, 
che è andata accentuandosi soprattutto negli ultimi tempi, legata alla 
carenza di personale qualificato previsto peraltro dallo stesso organico e, 
in modo particolare, alla situazione degli ufficiali giudiziari che provoca 
inaccettabili disfunzioni dell'ufficio unico notificazioni ed esecuzioni del 
t r ibunale dove, dal 1° gennaio 1986, è permanentemente in servizio (salvo 
malatt ia) un solo aiutante ufficiale giudiziario su un organico di un 
ufficiale giudiziario, tre aiutanti ufficiali giudiziari e un coadiutore; 

rilevato che tale situazione è da tempo a conoscenza degli organi 
competenti , 

l ' interrogante chiede un intervento autorevole del Ministro perchè 
vengano adottat i immediati e adeguati provvedimenti. 

(4-02713) 

(12 marzo 1986) 

RISPOSTA. — Per far fronte alla attuale situazione di scarsa funzionalità 
del tr ibunale di Voghera, determinata dalla carenza di personale presso 
l'ufficio unico notificazioni ed esecuzioni, il posto vacante di ufficiale 
giudiziario, più volte messo a concorso senza esito, è stato inserito (per 
garantirne comunque la copertura) in un concorso distrettuale a 160 posti 
di ufficiale giudiziario, bandito con decreto ministeriale del 26 febbraio 
1986, di prossima pubblicazione. 

Inoltre i due posti vacanti di aiutante ufficiale giudiziario e il posto 
libero di coadiutore UNEP sono stati già inseriti, per la relativa copertura, 
nei bollettini ufficiali nn. 5 e 6 del 1986, di imminente pubblicazione; 
mentre , con telegramma del 12 marzo scorso, il presidente del tribunale di 
Voghera è stato autorizzato ad assumere personale di coadiutore UNEP a 
tempo determinato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 276, in deroga alle disposizioni della legge finanziaria. 

Per quanto riguarda la situazione delle altre categorie di personale 
ausiliario del tribunale di Voghera, le sole vacanze esistenti sono quelle 
del dirigente la cancelleria e di due posti di segretario, che potranno 
essere coperte, rispettivamente, con la destinazione di uno dei vincitori del 
concorso a pr imo dirigente in via di espletamento e con l ' imminente presa 
di possesso di due segretari ivi destinati con decreto ministeriale del 1° 
marzo 1986. 

// Ministro di grazia e giustizia 
MARTINAZZOLI 

(21 aprile 1986) 

SEGA. — Al Ministro del tesoro. — Per conoscere: 
quali gravi episodi ed illeciti abbiano dato luogo al licenziamento in 

tronco del dottor Parenti, direttore della cassa rurale di Santa Maria 
Assunta di Adria (Rovigo), nonché all'intervento dell 'autorità giudiziaria, 
la quale starebbe indagando sulla gestione della cassa suddetta che si 
trova da mesi senza un direttore, le cui funzioni sono tuttora prat icamente 
svolte dal presidente; 
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se non ritenga necessaria ed urgente una severa indagine della Banca 
d'Italia sulla gestione della cassa rurale oggetto, per la seconda volta in 
pochi anni, di pesanti irregolarità gestionali. 

(4-02285) 
(7 novembre 1985) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interrogazione indicata in oggetto facendo 
presente che la Banca d'Italia, interpellata al riguardo, ha riferito quanto 
segue. 

L'istituto di emissione, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza, esplica i 
propri interventi — finalizzati a verificare l 'andamento delle situazioni 
aziendali sia sotto il profilo patrimoniale, di liquidità e di redditività, sia 
sotto quello organizzativo e di funzionalità degli organi — nei confronti 
degli enti creditizi sulla base dei dati e delle notizie acquisibili nelle forme 
istituzionalmente previste. La Banca d'Italia dispone di poteri di accerta
mento amministrat ivo che le consentono di richiedere alle aziende di 
credito dati e informazioni, nonché di accedere presso di esse per esamina
re documenti ed acquisire elementi conoscitivi direttamente dai responsa
bili delle singole gestioni. Le scelte relative ai tempi e alle modalità 
dell ' intervento sono peraltro rimesse dalla legge all 'autonomia dell 'istituto 
di emissione. 

Nell'esercizio delle funzioni di controllo sopra delineate, la cassa rurale 
di Santa Maria Assunta è stata sottoposta — nel periodo dal 14 maggio al 
27 giugno 1984 — ad accertamenti ispettivi di carattere generale, le cui 
risultanze sono peraltro, come è noto, tutelate dal segreto d'ufficio ai sensi 
dell 'articolo 10 della legge bancaria. 

Per quanto concerne poi l 'operato del signor Giorgio Parenti — già 
direttore dell 'azienda, dimessosi in data 30 aprile 1985 — si informa che il 
Ministero di grazia e giustizia ha riferito che presso la procura della 
Repubblica di Rovigo è iscritto procedimento penale a carico del menzio
nato Parenti per i reati di cui agli articoli 110, 117, 81, capoverso, e 315 
del codice penale commessi in Adria fino al giugno 1984. Detto procedi
mento, in da ta 12 agosto 1985, è stato trasmesso al giudice istruttore per 
la formale istruzione, della quale non si conosce l'esito. 

Si soggiunge infine che l'organo di vigilanza segue at tentamente l'evol
versi dell 'attività dei responsabili aziendali, i quali sono stati formalmente 
invitati a riassumere in pieno i compiti di indirizzo e di controllo ad essi 
demandat i dalla legge e dallo statuto, al fine di dotare l'azienda in parola 
di un assetto organizzativo idoneo a soddisfare le esigenze che derivano 
dallo svolgimento dell 'attività creditizia. 

Il Ministro del tesoro 
GORIA 

(18 aprile 1986) 

SELLITTI. — Al Ministro dei trasporti. — Per sapere se risulta fondata la 
notizia, di recente circolata nella zona di Salerno, secondo cui il Ministero 
dei trasporti starebbe per attuare un piano di dequalificazione della linea 
ferroviaria Mercato San Severino-Salerno. 
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Poiché detta linea serve un circondario interessato da intensi flussi di 
pendolarismo scolastico e universitario, ove le voci circolate si fondassero 
su reali propositi ministeriali, si chiede di conoscere: 

1) a quali esigenze risponde la decisione di dequalificare la linea; 
2) se sono state at tentamente valutate le conseguenze derivanti da 

detta dequalificazione in termini di disagi e disfunzioni per le popolazioni 
locali; 

3) con quali misure si intende sopperire alla domanda locale che 
r imarrebbe insoddisfatta. 

L'interrogante chiede infine di sapere se, nel quadro dei piani dì ristrut
turazione e ridimensionamento delle linee che il Ministero dei trasporti 
sta elaborando per realizzare economie di spesa nella gestione dei traspor
ti, sono state tenute nella dovuta attenzione le particolari esigenze del 
Mezzogiorno e delle aree disagiate e depresse, dove appaiono prioritarie le 
esigenze economiche generali volte ad assicurare condizioni infrastruttura-
li favorevoli alla crescita dello sviluppo piuttosto che quelle particolari di 
economicità dei servizi. 

(4-02155) 
(24 settembre 1985) 

RISPOSTA. — L'articolo 8 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, prevede 
la predisposizione da parte del Ministro dei trasporti di un piano di 
graduale soppressione delle linee a scarso traffico, il cui esercizio non 
abbia funzione integrativa dei servizi svolti sulle linee della rete fonda
mentale. L'articolo 18 della legge 17 maggio 1985, n. 210, concernente 
l'istituzione dell 'Ente ferrovie dello Stato, prevede inoltre la ridetermina
zione, sempre da parte del Ministro dei trasporti, degli obblighi di servizio 
pubblico che, ai sensi dei regolamenti CEE, debbono essere mantenuti nei 
confronti dell 'ente. Obiettivo è quello di pervenire ad una riduzione degli 
obblighi imposti dall 'Ente ferrovie dello Stato, i cui oneri gravano sul 
bilancio statale, quando gli stessi non siano accompagnati da concreta 
utili tà in termini di interesse generale. 

Con decreto del Ministro dei trasporti 4 luglio' 1985, n. 90/T, è stata 
costituita un'apposita commissione incaricata di svolgere un'indagine co
noscitiva sul problema e di riferire sulle possibili iniziative da adottare. In 
base alle indicazioni di detta commissione, che ha ovviamente tenuto 
conto degli indirizzi scaturiti dall'elaborazione del piano generale dei 
trasporti , si è svolta un 'ampia e approfondita verifica, che ha coinvolto le 
forze politiche e sociali, a conclusione della quale si è pervenuti alla 
seguente riclassificazione funzionale della rete delle ferrovie dello Stato: 

1) rete ferroviaria d'interesse generale, che comprende: 

a) le linee al cui esercizio, in base al regolamento CEE n. 1191/69, 
fa riscontro un interesse commerciale dell'Ente ferrovie dello Stato, defini
te «rete commerciale» e aventi un'estesa di chilometri 8.323; 

b) le linee che svolgono una funzione integrativa alla rete commer
ciale per esigenze di politica generale dei trasporti o per altre necessità di 
rilevanza nazionale, definite «rete integrativa» e aventi un'estesa di chilo
metri 5.199; 

2) rete ferroviaria d'interesse locale, che comprenderà le linee che, 
d'intesa con le regioni, risulteranno insopprimibili perchè ritenute, ai 
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sensi della citata normativa CEE, indispensabili per garantire la fornitura 
di sufficienti servizi di trasporto e per le quali non appare vantaggiosa o 
possibile l'istituzione di servizi sostitutivi. L'estensione di quest'ultima 
rete, per ora individuata in chilometri 1.936,6 potrà essere definitivamente 
fissata una volta esauriti gli approfondimenti e le verifiche in corso di 
svolgimento in base alle intese raggiunte a livello parlamentare e con le 
regioni e le parti sociali; 

3) linee che non svolgono un'insopprimibile funzione ai fini della 
fornitura di sufficienti servizi di trasporto e per le quali è economicamente 
vantaggiosa l'istituzione di servizi sostitutivi viaggiatori con mantenimen
to su rotaia, sia pure in regime di raccordo o con altro sistema economico 
d'esercizio, dei servizi merci aventi volume tale da presentare interesse 
commerciale per l'Ente ferrovie dello Stato. Per tali linee, assommanti al 
momento a chilometri 857,4, è stata prevista la sostituzione dei servizi 
ferroviari viaggiatori con servizi automobilistici di analogo livello qualita
tivo nelle seguenti fasi operative: la prima, attuata a partire dal 10 gen
naio 1986, comprendente linee per un'estesa di chilometri 232,6; la secon
da, da attuare a partire dal 1° giugno 1986, comprendente linee per 
un'estesa di chilometri 569,4; la terza, da attuare una volta completati i 
potenziamenti previsti per linee parallele, comprendente linee per un'este
sa di chilometri 55,4. 

Per quanto riguarda la linea Mercato San Severino-Salerno, si fa presen
te che la stessa è stata inserita tra le linee ferroviarie che svolgono una 
funzione integrativa alla rete commerciale e pertanto non è prevista la 
sostituzione di servizi ferroviari con autoservizi. 

Si precisa altresì che per tale linea è previsto il ripristino a carico dei 
fondi del programma integrativo, approvato con la legge 12 febbraio 1981, 
n 17. 

// Ministro dei trasporti 
SIGNORILE 

(22 aprile 1986) 


